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Gazzetta d’Acqui!
GIORNALE SETTIMANALE 2

nomerò Cent. 5 —  Arretrato IO .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48- 18-19,45— Savona 4,30 - 8 - 12,49 - 17,36- 20,40 — Asti 5,35 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 '— Savena 7,43- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti 7,47 -11,33 - 15,25 ■ 19,58 - 21,40 — Genova 7,45- 11,10- 15,40 - 19,35 -22,40 — Ovada 5,8

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —— L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Trimestre L. 1 Estero U, P. L. 6. 
Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per

linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, Cent 50
— Nel corpo del Oiornale L. l — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. I 
la linea.

•Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Oiornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

l a  Legga pe i la Riforma Elettorale
(Continuazione vedi numero preced.)

L e n u o re  sc h e d e
Art. 51 bis. —  La scheda è di tipo unico, 

p rep a ra ta  su  c a r ta  non tra sp a ren te  d a ll’offi­
cina governativa carte-valori con ie  c a ra t­
te ris tich e  essenziali del modello A. In  o r­
b ine  verticale vi sono in terlinea ti nel lato 
s in is tro  gli spazi re ttango lari, in cui do­
vranno essere  im pressi i nomi dei candi­
dati con Io stesso  ordine del sorteggio 
fa tto  dalla  Commissione ele tto ra le  p rov in ­
ciale a  norm a dell’a rt. 49 te r  e con l ’in ­
dicazione dei loro nome, cognome, p a te r ­
n i tà  e luogo di nascita .

Accanto a  ciascuno di de tti spazi è de­
lin e a ti  una  casella  d es tin a ta  al voto. La 
scheda nella  p a r te  la te ra le  s in is tra  po rta  
u n ’appendice da staccarsi seguendo una 
linea di divisione perforata.

Q ualunque scheda di form a d iversa è 
nu lla .

Art. 51 te r. —  Appena pubblicato il de­
creto  di convocazione del collegio e dei 
collegi, s a rà  dal M inistero dell’In terno  tra -  
s  nesso a lla  com petente Commissione ele t­
to ra le  provinciale un congruo num ero di 
schede. E ssa  a  mezzo della p re fe ttu ra  prov­
vede a  c h e ' p e r  ogni collegio, ia  cui s ia  
in d e tta  re iezione, siano, sopra  un num ero 
d i  schede superio re  di un quinto di quello 
degli e le tto ri isc ritti, im pressi, a s tam p a  e 
con ca ra tte ri uniform i p er tu tt i ,  i nomi dei 
cand idati colle indicazioni connate ne ll’a r t i ­
colo precedente ne ll’ordine determ inato  dal 
so rteg g io  di cui a ll’a r t . 49 te r.

Art 51 quater. —  In caso di assenza 
della  m aggioranza dei rispe ttiv i membri le 
funzioni a ttr ib u ite  alle Commissioni e le t­
to ra li provinciale e com unale dagli a rtico li 
49 te r  e quater, 50, 51 e 51 te r  saranno  
adem piute dalla  m inoranza od in ogni caso 

-anche dal solo presiden te .

C om posiz ione  de i seg g i
Art. 52. —  In ciascuna sezione è co s ti­

tu ito  un uffic:o e le tto rale  composto del p re ­
siden te designato fra  i m ag istra ti g iudi- 
candi od inqu iren ti dal primo p residen te  
della Corte d’Appello, di qua ttro  sc ru ta to ri 
e di un segretario .

Qualora il num ero dei m ag is tra ti, tenu to  
anche conto delle im m ediate esigenze del 
servizio giudiziario; non sia  sufficiente, pos­
sono essere  destina ti da lo stesso  primo 
presiden te  della Corte d ’Appello a p resie ­
dere i seggi gli im piegati civili a  riposo, 
gli ufficiali del R. E sercito e dell’A n n a ta  
in posizione aus ilia ria , di rise rva  od a  ri­
poso, nonché in un d is tre tto  o in un Co­
m une diverso da quello nel cui te rrito rio  
esercitano  l ’ufficio rispettivam en te  i notai 
ed i giudici conciliatori.

F ra  le persone indicate nei comma p re ­
cedenti il p rim o presiden te  della Corte di 
Appello designa chi abbia da supplire  il 
p residen te  nel seggio in caso di su a  m an­
canza . Quando però  questa  avvenga in con­
dizioni ta li da non perm ette re  la su rroga­
zione col supp len te , assum erà  la  p residenza 

•dell’ufficio il sindaco od uno dei consiglieri 
.per ordine di anzian ità .

Delle designazioni di cui sopra  è d a ta  
notizia  ai m ag is tra ti p e r mezzo dei r isp e t­
tivi capi gerarch ic i ed agli a ltr i designati 
m ediante notificazione da esegu irsi dagli 
usc ieri di p re tu ra  o di conciliazione.

Al p residen te  de ll’ufficio e le tto rale  deve 
essere  co rrisposta  dal Comune in cui l ’uf­
ficio stesso  ha sede, l ’indennità  di viaggio 
e di soggiorno sp e tta n te  ai consiglieri di 
Corte d ’Appello.

A rt. 52 bis. —  Il lunedi precedente la 
dom enica delle elezioni, in pubblica adu­
nanza, p reannunz ia ta  con m anifesto nel­
l ’albo preto rio  del Comune, la  Commissione 
ele tto ra le  com unale e s trae  a sorte  i qua ttro  
sc ru ta to r i che debbono fa r  p a rte  dell’ufficio 
e le tto ra le , fra  gli e le tto ri del Comune dove 
è s ita  ciascuna sezione che sono com presi 
nella  lis ta  dei g iu ra ti.

Se fra  gli e le tto ri del Comune non vi 
siano  g iu ra ti, o se questi non sono in nu ­
m ero sufficiente, provvede nel prim o caso 
in tu tto ; nel secondo; fino al complemento 
del num ero necessario  di sc ru ta to ri, il Con­
siglio Comunale e se questo  è sciolto la 
Commissione e le tto ra le  com unale m ediante 
nom ina fra  gli e le tto ri del Comune che 
sappiano leggere e scrivere. L’adunanza 
del Consiglio e della Commissione è pub­
blica e p rean n u n z ia ta  con m anifesto nel­
l’albo preto rio  e te n u ta  almeno due giorni 
p rim a  di quello dell’elezioue.

Ciascun consig liere o com m issario scrive 
nella  p ropria  scheda so ltan to  un nome e si 
proclam ano e le tti coloro che hanno o tte­
nu to  m aggior num ero  di voti.

Il sindaco notifica nel più breve term ine 
e al p iù  ta rd i non o ltre  il venerdì p rece­
dente il giorno dell’elezione l’avvenuta de- 
signaziooe a ciascun sortegg iato  o nomi­
nato, p e r  mezzo di ufficiale g iudiziario  o di 
messo com unale e tra sm e tte  il verbale 
della deliberazione consigliare di nom ina 
a lla  Commissione e le tto ra le  com unale.

(Continua).

Contro lo spopolamento rurale
Alcune notizie avu te delle prim e risu ltanze  

del cen s:m ento dei nostri .comuni ru ra li, 
p e r co rtesia  di alcuni se g re ta ri com unali, 
ci avvertono che anche fra  noi si ac­
cen tua  il fenom eno del l'urbanismo su l 
quale m entre  la popolazione per le na­
sc ite  è in aum ento  v iceversa gli ab itan ti 
sono in dim inuzione perchè abbandonano 
il comune natio  p e r  recarsi nelle c ittà . 
In torno  a  questo  fenomeno leggiam o ap­
punto in questi g iorni un buon artico lo  
su ll’ultimo num ero  della  Rivista Agri­
cola che volontieri riportiam o:
Le c ittà  con tinuano  £ d  a tt ira re  gli ab i­

tan ti della  cam pagna; l ’esodo ru ra le  non 
si a r re s ta , anzi in qualche luogo, va ac­
centuandosi. T u tti siam o convinti che questo  
m ovim ento, questo  distacco, la  form azione 
di q ueste  c ittà  tentaculaires non è un 
bene: la  cam pagna ne soffre e le c ittà  r i­
gurg itano  di mano d ’opera che spesso  il 
m ercato del lavoro è incapace ad asso rb ire  
com pletam ente. Il problem a è s ta to  oggetto 
di esam e e di discussioni in te ressan ti, se 
ne sono occupati dei Congressi, degli 
econom isti e dei sociologi d istin ti, e ven­

nero proposti diversi rim edi. Per rendere 
bella la  vita  ru ra le  al contadino, per fa r­
g lie la  am are, occorre che lo S tato  sia  largo 
verso questi lavoratori della sua  protezione, 
come lo è verso gli operai industria li; è 
necessario  che i p rop rie tari adem piano la 
loro funzione sociale con in telligen te am ore, 
che essi dim ostrino p ra ticam en te  di a p ­
prezzare la  vita dei campi destinando qual­
cuno dei loro figli, e non i meno in te l­
ligenti e quelli sprovvisti delle necessarie  
a ttitu d in i, agli studi ag ra ri e quindi a lla  
direzione d e ll’azienda, è bene ancora a u ­
m entare l'istruz ione  ag ra ria  e diffonderla, 
is titu ire  le scuole della buona m assa ia . 
Con questo com plesso di provvedim enti, con 
qu es ta  azione si po trà , un giorno, riu scire  
ad a r re s ta re  la corren te  m ig ra to ria , lo 
spopolam ento, e rendere dinuovo bello e 
caro ai contadini il soggiorno in mezzo a l­
l ’atm osfera  sana  ed ossigenata della cam ­
pagna.

In Ita lia  non c'è un movimento in questo  
senso, forse perchè il fenomeno-rión ha  a s ­
sunto, in generale, l’in ten sità  che p resen ta  
altrove; in F rancia, il fenom eno preoccupa 
la  pubblica attenzione e form a tem a di 
frequenti e in te ressan ti d iba ttiti.

A questo  proposito è s ta to  tenu to , in 
questi g iorni, in F rancia, un Congresso 
su lla  dépopulation rurale di cui è bene 
segnalare  le deliberazioni e le afferm azioni 
p iù  im portan ti.

La cosa più necessaria  per com battere
10 sfollam ento delle cam pagne e questa  cre­
scente diserzione, è di sv iluppare fino dalla  
più ten e ra  e tà  nei fanciulli delle cam pagne
11 gusto  e l ’am ore alla vita ru ra le , ed a 
questo  scopo occorre associare l ’insegna­
mento agricolo a ll’insegnam ento prim ario.

E come deve com piersi q u es ta  associa­
zione? Prim a di tu tto  i m aestri devono, nel 
loro insegnam ento, dare un posto sem pre 
più g rande alle questioni di tecn ica p ra tica  
ag raria ; ma p er questo  ci vogliono degli 
in segnan ti debitam ente p re p a ra ti, ed ecco 
perchè il Congresso richiede al Governo 
francese che, nelle scuole norm ali, l’inse­
gnam ento agrario  abbia una la rga  app lica­
zione.

Bisogna poi pensare  anche ai fanciulli che 
hanno cessato  di frequen tare  la scuola ele­
m entare; p e r  quanto  si usi l’istruz ione  a- 
g ra ria , non si p o trà  insegnare al fanciullo 
tu tto  quello che sarebbe necessario , se dopo 
la  scuola elem entare  sono is titu iti dei corsi 
se ra li, il m aestro  po trà  dare  agli allievi 
u n ’istruzione ag ra ria  veram ente p rofes­
sionale.

Il program m a porta quindi^in tes ta : dif­
fusione dell’istruzione ag ra ria  tra  i m aestri 
e quindi t r a  i fanciulli dei cam pi, di modo 
che questi si affezionino di buon’ora alla 
v ita  ru ra le , im parino ad apprezzarne la 
bellezza ed i g rand i vantaggi.

Un secondo voto dei congressisti riguarda  
l’azione che, a  questo  riguardo , potrebbe 
esplicare il Comune; un 'o ttim a  form a di 
azione com unale sociale consiste nel dare 
la  p referenza ai contadini quando tr a t ta s i  
dell’uso dei beni del Comune; e conform e­
m ente a questo  concetto si dom anda al 
Governo una più g rande facoltà p e r  i Co­
m uni nell’aum en tare  e nell’am m in is tra re  i 
loro beni.

Una delle iniziative prese  in F rancia  per 
ripopolare le cam pagne è quella  del d o tt. 
Sotty il quale si occupa del collocam ento 
dei fanciulli delle c ittà  nei paesi agrico li. 
L 'in iziativa non poteva a meno di incon­
tra re  larghe approvazioni, m a nello stesso  
tem po, si è riconosciuto che q u e s t’opera ha 
bisogno di una buona ed efficace organiz­
zazione perchè possa p ro iu rre  qualche e f­
fetto  sensibile.

Dal punto  di v ista  ag ra rio  è s ta to  em esso 
il Voto che il p rogresso  delle cu ltu re  
fru ttife re  e l ’es tensione dei g iard in i po ­
tendo m igliorare notevolm ente l ’a lim e n ta ­
zione d e ll’operaio e del piccolo coltivato re , 
e renderla  ta lvo lta  più economica, sem pre 
più varia , siano sv iluppati e diffusi.

Un altro  voto assa i im portan te  r ig u a rd a  
il trasferim en to  della p rop rie tà  te rrie ra ; 
l ’accesso a lla  te r ra  oggi in F rancia è reso  
difficile causa  gli oneri che pesano su ll’ac­
quisto  e su lla  trasm iss ione  degli im m obili 
ru ra li; e ra  quindi opportuno l ’augurio  che 
i d ir itti fiscali che colpiscono questi a tti di 
trap asso , siano rido tti a  p iù  m iti p ro p o r­
zioni, in modo da stab ilire , per quanto  è 
possibile, l 'uguag lianza  fiscale t r a  gli oneri 
che colpiscono la  p ro p rie tà  ru ra le  ed i va­
lori im m obiliari.

In  questo  modo il Congresso ha  consi­
derato  il p roblem a dello spopolam ento della  
cam pagna dai suoi diversi pun ti di v ista , 
proponendo che l ’azione governa tiva , p er 
mezzo dell’istruzione e della riduzione di 
certi d ir it t i , fiscali su lla  p ro p rie tà  te rrie ra , 
l’azione com unale per cui i Comuni ru ra li  
devono cercare di aum en tare  il loro p a tr i ­
monio im m obiliare affidando la gestione delle 
loro p rop rie tà  a  lavorato ri de lla ' te r ra , e 
l ’azione p riva ta  colle scuole ménayères. e 
con a ltri provvedim enti, concorrano insiem e 
a  tem p erare  la  od ierna c risi ru ra le .

«
• •

In I ta lia  dovremmo occuparci di p iù  di 
questo  problem a; quando l ’opinione pub­
blica se ne in te ressasse  m aggiorm ente, po­
trebbe sorgere un movimento a questo  ri­
guardo o si potrebbe dare mano ai mezzi 
più efficaci per a sso ttig lia re  le file dei 
contadini che em igrano in c ittà . Due tr a  
le proposte del Congresso francese  sono 
per noi buone e opportune: Io sviluppo 
dell’istruzione ag ra ria , la corrispondenza 
più com pleta t r a  la scuola e lem entare  e le 
esigenze della v ita  ru ra le , la diffusione 
delle scuole ménagères, e lo sgravio della 
p ro p rie tà  ru ra le  quando è tra s fe rita  da u a  
p rop rie tario  a ll’altro.

P er far nascere il gusto  della v ita  cam ­
pestre , p e r svegliare l’am ore a lla  m edesim a 
n e ll’anim o degli ab itan ti della  cam pagna, 
dei fanciulli, questi mezzi sono certo  effi­
caci; ma gioverà anche assa i il vedere che 
i ricchi p ro p rie ta ri stim ino  la  loro m issione 
ed am ino la loro p ro p rie tà .

A. Cantono.

Mercuriale del Bozzoli
22, 23 g iugno - Gialli Mg. 1318 da L. 32 

a  L. 40.
24 giugno • Gialli Mg. 686 da L. 33 a  

L. 43.
Il m ercato  venne aperto  il 22 c o rre n te , 

su lla  P iazza U m berto I.


